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DEL PEI\SIERO ECONONICO
DI LTTGI STT]RZO
Il patrimonio culturale di Don Sturzo si forma e si alimenta nel
periodo in cui egli era pro-sindaco di Caltagirone (L905 -l9ZO). I
principi di sussidiafietà e di libertà sono alla base del suo pensiero e
della srua aziorre. rl suo fu un udo contro il "crimen laesi populi".

È giLrsto evitarc il tentatir-o cli
luppropriazione struntentalc
clcl pensiero c clella persone
cli Don Sturzo, clu parte cli sin-
golc comltoncrrti clel1'agone
politico. Ec1 ò giLrsto evitarc
che esso clir.enti ltanclier:r cli
fìr-rti ultlaliberismi (che poi
aìla prova clei futti sc)no
tLrtt'eltr'o che teli) alintcntati
solo clir intcrcssi cli llLlte. Il
pensiero di Don Sturzo è
troppo profondo, lungi-
mirante, universale per
prestarsi ad operazioni di
questo tipo. N,Ii è gizì capita
to  t l l  . t  1 ; t . ,n1 ' r l t le  l  ossetr  l tz io-
nc che riclurrc i l  pcnsrelcr

econonrico cli Don Sturzo al-
la. pur inrportat-it issirna, ltat-
taglia antistatalista clegli anr-ri
'50. è oper:rzione errata. Chi

l'uol capire le radici e la so-
staflza del pensiero eco-
nomico di Don Sturzo, de-
ve calarsi nel Don Sturzo
municipale, clclla lungrr c
sfìrlgolantc stagionc nella
qualc.  sen c'nclo lu sua ci t t iL.
l-ra ir-r lealti sr iluppato il piùr
\ c | i r r  c  ( ( )n r . t ' c t ( )  l ' r c t ' t s i c r ' r l
nunicipaÌista italiano cli tLLtti

i tcmpi. :u]corÌ oggi cli strtor-

clinaria attnalità. Deve poi

proscguire con il f)on Str-rrzcr

clcll 'Associazione clei Comr-r-

r t i  l l r r ì i l r n i  t '  r l c i  1 - l l i r n i  p l r , -

g t ' l t t t l t t i  t ì i  po l i t i t  l r  e tonon l i

c:.r nazionale pcr tentare cli

fì<rnteggiarc il nasccnte fir-

scisr-no con Llnit linea cl azio-

ne piùr eggiornatî clel turclcr

giolitt isruo.

1) Autonomia,

responsabilità,

sussidiarietà, libertà

Èì cllr i chc si capisce che il sr-rcr

lrcnsicro econctntico ò

1-rr'ofìrnclamente racliczrto nel

principio di sussidiarietà e

nel principio di libertà:

- I 'ente ptrbblico ha r-rn glan-

clc rr-ro1o cli gLricla. stinrokr.

sostcgno. I1 ComLrne clevc

sollevut'e le chssi p()\rcrc, ît-

l i r  r t l c  i  : t ' r r  i z i  l r t t l r l r ] i t  i  l r t l l r r

verso lc scr-role ciriche (pcr

le cluali Don StlLrzo gr-nrcla-

\ 'r soprattLrtto all csc|r'rpio cli

,\ ' l i leno):

- nìa pcr p()ter fare benc

qlreste c()se n()n cler e soffìr-

clrc lu persone e la sua uLr-

E un errore
ridurre
il pensiero
economico
di Don Sturzo
alla, pur
importantissima,
battagha
antistatalista
degli anni'50.

Il pro-sindaco
di Caltagirone
sviluppò il più
sefio e concfeto
pensiefo
municipalista
italiano
di tutti i tempi,
ancofa oggi
di straordinaria
attualità.
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Sturzo rivendicò
sempfe
I'unitarietà
della sua linea:
prima del'19
e dopo il'1!;
prima del'24
edopoú.'24;
prima del'46
e dopo il'46.
È sempre
lo stesso Sturzo
sui principi
di fondo.

Il Suo
è un pensiero
radicato
in un sistema
collegato
di principi
universali.

Con il senno
di poi,
la sua polemica
contro lo Stato
imprenditore
non appafe
né ingiusta
né esagerata.

l ono r ì ì i l r .  I  ) c r  t '  I : t l l : t  ( r ì l c t ' ! , c -

l c .  r ' c \ l r o r l \ : t l r i l i z z : t r ' l : r .  : , L r : t  i -

l : u ' ( '  ( '  r ' i spc l l ; r l t '  I  i r t i z i l r t i i  l r
c le l  s ingolor

- e soprettlrtto non clevc sr-ol-
gere attività chc i cirtaclini
possono svolgele meglio cli
lettî1rìcntc. Quando I'ente
pubtrlico si inoltra su que-

sto sentiero sí verificano
sempre ed in ogni luogo

inefficienze e corruzione.

Sono c1r-restc 1c raclici profìrn-

r l r '  t l c l  pc r t s i t ' t ' o  t ' t on , l ì ì i t ' r r

cli l)on Str-rrzo che nel corso
clcgl i  anni  50 kr  ch i r rurano a l -
ia sr-ra ult irna. clisperatl. soli-
turiu. eroice bettaglia contro
lo statalismo nell'econo-
rnia e contro l'inevitabile
affarismo nello statali-

sfno.

Quclkr Str,rrzo non è Lln \.cc-
chio libcrista al serr.izio cli fìrr-
ze c()nser'\':rtrici. comc ullorr
Io  1  l11r r ;1 -1r . ' , t ' ono  i  t l i r t t ' r . l tLo t ' i

clcllr DC. È unuomo di pen-

siero che conosce la storia
dell'uomo, che è ancorato

ad un sistema di valori

eterni, radicati nei princi-
pi della verità e della li-
bertà. F. 1o stesso pretino che
a 30 anni conrbatté 1a clrrra
battaglia per liberale il sr-r<t
Comtrnc clagli intl 'ecci polit i-

ci - affrrristici e pcr retiiz;lre

lu r-enclita clei letifbr-rcli co-
t't'ttnali; e che ora lrcl ()t-

tant'anni si l i tr 'ova a ccxllxrt-

tere la stessî battaglia. sn ba-
se nazionalc. c()ntr() i l  nr-ror.<r

intreccio polit ico affir l istico.

che polterìr i l  Pacscr ellc tra-

gecl ie clegl i  anni 70 e 
'80 ( in-

l l : tz i ,  , t t t ' .  l ( ' r 'n )r ' isr ì ìo.  I ' t ' t  t ' : : io-
nc). Solo negli 21ni '90 il
Paese cercherà di ritrova-
re unavia sana di sviluppo
dando realizzaziorte, sia
pture parziale, agli obietti-
vi indicati da Sturzo negli
anni '50.

Stnrzo rivenclicòr scmprc l'u-
nitarictà clella sun linea: pri-
nre clc l  19 e clopo i l  

' l9r pr i -
rnu clcl 2:i c clopo 11 '2,i; 

;lri-
t t t : t  t l t ' l  I ( r  c  t l o l ' r o  i l  t ( r .  È

\ e t ì l p t ' e  l o  s t c : : o  S l  t t t ' z o  s t t i

principi c1i fìrnclo. E chi co-
nosce il suo pensiero non
può non riconoscere que-
sta continuità ed universa-
lità, proprio perché il Suo
è un pensiero radicato in
un sistema collegato di
principi universali: verità,
libertà, unitarietà della li-
bertà (non può esistere li-
bertà politica e civile sen-
za libertà economica),
pefsona umana al centro
dello sviluppo, pdncipio
di sussidiarietà.

2) IJn urlo contro
il "crirnen laesi populi"

Il recnpcro clci plincipi cli
I)or-r Sturzo ncl corso clegli
anni 90 non è strLrlrentele e
nor-i è fr-rtiÌe.

È in linca con le tenclenze
rnoncliali, corne spiegano be-
n i : s i t t t c r  r l t t r  s l t l r . l i ,  r s i  l t t t t t ' r ' i -

cani. tcnclenze nate clopo il

totale fall imcnto clclkr statali-

snro in tutto i l monclo.

Già Gniccialclini aveva cletto:
"Qttcuttct tttto prit'ctto err(t
L.,erso el pr"inctpe e committe
crirnen laese maiestatis i,c.r
lenclct.fLrre tlue\kt che ctppar-
lietrc al prinL:ipe. tdttlo errct
ttno prittcipe e contntitÍecri-
men laesi poprulT. .lLt c c:e u cl o
qtrclkt cbe ttltltat'tierte a.fhre
ctl popolo e d' ptit,tti: perit
nterilct,qt'ctnclissintct ripren-
sirtne el Drtcct cli l"errut'n.fLtc-
ct:ttc/o n'tercctlanlitl, Lltotto-

]xtli e ctltre cr.,se ntec:cctttiche
che aspetlcutrt ct.fare a'pritn-
t i " .

La strenua ed isolata bat-
tagl|ta di Sturzo negli anni
'50 non è dunque un sef-
vizio all'ultraliberismo,
ma è solo un udo contro il
"crimen laesi populi". Ccr-
to egh vecle cosc chc altri non
\  t ' t ì o t l r  )  l t n ( {  ) t ' : 1 .  F g l i .  t ' o n t c  c

tipico clcgli uomini spcci'.rli.
clei profèti, r'cclc lc c()se Lrn
p o '  p r i r t t : t  t  l t c  r l i i  e n t i t t o  r  i s i -

bili a tutti. Vede i prirni, de-

boli segnali di pericolo e

grida: allefta! Ma gli uomi-

ni non sono mai alferta.

Ifenno bisogno che la cusa

bl-rci prir-na cli accorgersi clcl

peric--olo. Ecl alt l i  non se ne

lìcrcolg()no neanche clollo

che Ìa casa è lrrlrciata. DeGa-

sper i ,  pcr '  ìLr r rg, ì  r i  r t r tn i  l i . lo-

roso sr-Lllu l incu str.rrziana. e

Vanon i  sono  i  t l t t c  t t o r t t i n i

che clnnno il r ' ia clccisir-o al-

l 'econor-ni:r mista. che clanno

il r ' ia all 'ENl. Essi. personcr rn-

tegelrirne e patriotticìrc. con-

ficl lno chc riusciranno a con-



tenere. gLlichrc, evitare i ri-
schi che [)on Str-rrzo clennn-
t  i : t .  \ l l t  en l r l r r t t l ' r i  sp l r l i rann<r
t1'oppo presto. E tfoppo
presto, quindi, i pericoli
denunciati da Sturzo si in-
vefefanno trascinando
nel fango l'intero Paese e
portando alla distruzione
la Democr azia Ctistiana.

"Li ricortr.tscerete dctlle ktxt
opere e clai ktro.[ntl/i ". Forsc
a qr-rel tenìp() la polenrica cli
I)on Sturzo contro lo Statct
i rrprcrtcì i lo l ' ( '  p( ) tc al lprrr i rc.
in qualche morrcnto. esage-
rata (tale apparye anche. snl
pi:Lno stilistico. acl Angelo
Costa, che pure ave\ra trn'al-
tissinra stima cli l)on Str.rrzo).
Ma con il senno di poi, es-
sa norì appa'te né ingiusta
né esagerata. Anconì LÌna
volt:r non è sr.ri clettagli cli sti-
le che ci clobbiaruo soffèr-

ì -  r rr Ì l : i l 'e.  E st  r l l : r  sost l rnzlr  r ìc l
pensiero che ci clobbiarncr
sofferrnare. Sturzo rappfe-
senta unavetta del pensie-
ro economico-liberale. La
maggioranza clelle sue incli-
t ' r tz ioni .  r i let te oggi.  apprio-
n() ver2ìrrìeltte profètiche.

3) La fonte ispiratrice
del suo pensiero:
la Dottrina Sociale
della Chiesa

ll stro pensier() si inscrisce
nel glancle filonc centralc clel
pensielo laico occiclentale il-
huninato clal principio cli li-
berti. Ma al contempo è
straordinariamente coe-
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rente con il pensiero della
Dottrina Sociale della
Chiesa.

Stlrrzo riceve l' irlpulso cleci-
sivo all 'azione socialc e pul>-
blica clalla "Rcrun Nova-
rlurì". cor-ne lr-ri stesso ci har
raccontato. E tutto il suo
pensiero e la sua azione
economica sono inqua-
drabili nei principi di fon-
do di quella enciclica (è
nccessaflo e\-cre semprc Lìn2t
azionc positil'a a favctre clei
"proletari"; la soluzione so-
cialista - accentrare la pro-
prietà - non è la risposta;
la risposta è diffondere la
proprietà; I'nolro e la farli-
glizr sono anteriori a1lo Stato;
la prcprietà richicclc Lln Lrso
procluttivo cotnc è cli ogni
bene cl'ie. pr-rr inclivicluale, è
pat r i r t ton io  t  r  ) r l lun( ,  r le ì  gc
ncre Lllllano: lo Stato clcl.c
intervenirc in I' i lt st-rssiclialia
ecl i l irniti clel suo inten-entir
sono "deterntínati clctllct
catust mecles'ima che estge
l irúentento clello slato ': né il
capitalc pr-Lò starc scnzzr il la-
r.oro. né il lavoro senza i1 ca-
pitale). Il pensiero el'azio-
ne economica di Don
Sturzo si muovono sem-
pre entro il sistema fissa-
to da questi principi e va-
lori, e da questi ricevono
forza e capacità di durare
nel tempo. Egli ò l 'uniccr
econorlist:L cuttolico che si
lrìLrove senìpre clcntro la
Dottrina SocirLle clella Chic-
sa. Pcr clllest() cgli è stato

ignorato e cleriso clalla gran-
cle nraggioranza clei c:rttolici
clegli anni '50 sino agli anni
'90. Perché i cattolici di
questi decenni, ed anche
la grandissirna maggio-
rarrza degli uornini di
Chiesa, non hanno né co-
nosciuto né rispettato la
Dottina Sociale della Chie-
sa, anche se De Gasperi
aveva proprio assegnato
questo compito alla na-
scente Dernocrazia Cri-
stiana.

Da un punto cli vista sociale

ecl cconolnico l)on Sturzo è

ser'ìlpfe pafso rì 1ìte Lllt sent()
pel lu stra capacità cli farc po-

lit ica ptrr in una fèclcltìr asso-

Iuta acl nn folte sistenrir cli r..:r-

loli. chc lranno la loro racli-

ce piir profirncla ncl cristia-

n t ' s i t t t r r  c  n e l  t l t l t o l i t t ' s i t t t o .

Mi è sembrato santo per-

ché nei momenti rera-

mente decisivi era sempre

dallapartegiusta. Nfi è sem

brato santo per la enornle pe-

zienz;t e capacit:ì cli rassc-
gnazione chc avcva. scìnzu
farsi prencicrc clallo sc()riì-

1ììCìnt().

Mi è sembrato santo per-
ché la sua opera di intro-
duzione dei cattolici nella
vita pubblic a e rtella cultu-
ra del Paese è stata opera
sovfumana. Nli è sertrlrratcr
santo perché e: stato forse rl
rnaggiore contribtrtorc all 'e-
rrrluzione clella Chiesa verso
la riscopcrta clel valore asso-
hrto c cristiano clella libeltà.

lamaggionraa
delle sue
indicazioni,
rilette oggi,
appaiono
vefamente
profetiche.

Egli è I'unico
economista
cattolico che
si muoYe sempre
dentro la Dottrina
Sociale
della Chiesa.
Per questo egli è
stato ignorato e
deriso dalla
gfande
maggioruîza
dei cattolici
degli anni'50
sino agli anni'90.

Don Sturzo mi è
sembrato santo
pefché è stato
forse il maggiore
contributore
all'evoluzione
della Chiesa verso
la riscoperta del
valofe assoluto
e cristiano
della libertà.

Ì{ inrsr' jnlrnio J)r1rrìrrr 0. I ( irnnr() Frlt)frio l i lr l l


